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Diffuso a migliaia di copie 

Appello-programma 
della FILEF per 
un voto unitario 

degli emigrati 
Il peggiore rischio sarebbe quello di 
continuare in una politica che ha dis­
sanguato l'Italia delle migliori energie 

La Federazione Italiana 
dei lavoratori emigrati 
(FILEF) ha diffuso all'è-
stero e In Italia, tra gli Im­
migrati e nelle aree di eso­
do, un programma-appello 
con cui si chiede un « voto 
che faccia avanzare II 20 
giugno le forze che propon­
gono un governo unitario 
e di rinnovamento, che 
batta le destre e 11 fasci­
smo e I responsabili della 
grave crisi del Paese ». 

L'appello riassume la si­
tuazione italiana e la con­
dizione del lavoratori emi­
grati, Immigrati e fron­
talieri. « In 30 anni — vi 
si dice — 1 governi diretti 
dalla DC hanno causato 
un'emigrazione di massa 
all'estero che ha avuto co­
me conseguenza l'impove­
rimento di vaste aree, in­
nanzitutto nel Mezzogior­
no: e oegl si trovano nel 
Paesi d'Europa e di Oltre­
mare più di 5 milioni di 
emlsratl e di cittadini Ita­
liani ». 

All'estero — prosegue 1' 
appello — 1 governi non 
hanno neppure tutelato gli 

emigrati con accordi « fon­
dati sulla reale parità ». 
e nessuna misura efficace 
è stata adottata per le cen­
tinaia di migliaia di emi­
grati colpiti dalla crisi, 
che sono rientrati o sono 
ancora disoccupati all'e­
stero. 

Per quanto riguarda le 
immigrazioni interne, vi si 
denuncia che « nelle città 
Industriali sono affluiti 
milioni di Immigrati. 
spinti dalla disoccupazio­
ne e dal sottosviluppo. 1 
quali spesso si sono trova­
ti In uno stato di pratica 
emarginazione sociale », e 
Il governo « non solo ha ar­
chiviato le decisioni inno­
vatrici della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 
ma. anzi, con la sua po­
litica nell'ultimo anno ha 
provocato nuova disoccupa­
zione e dissesti ». 

In tal modo «governi e 
classi dominanti, pur par­
lando di libertà, hanno pri­
vato di fatto milioni di 
italiani delle loro fonda­
mentali libertà costituzio­
nali. e oggi il peggiore ri­
schio per tutti sarebbe la 
continuazione della politi­
ca e del monopollo de del 
potere ». 

L'appello riassume quin­
di le rivendicazioni del 
mondo dell'emigrazione. 
che la FILEF ha portato 
anche nella campagna e-
lettorale. con la richiesta 
che «nel Parlamento e 

nel Paese l'unità delle for­
ze democratiche e antifa­
sciste determini una poli­
tica nuova dell'emigrazio­
ne e dell'imm'grazlone In­
terna. e un governo che ri-

soettl tutte le decisioni del­
la Conferenza. 

Il programma dell'emi­
grazione viene cosi riassun­
to n e l l ' a p p e l l o della 
FILEF. 
• Impegno legislativo del 
Parlamento: pensione so­
ciale, riforma previdenzia­
le e del collocamento, ri­
forma dei comitati conso­
lari. norme per I rimborsi 
agli elettori, qual'flcazione 
e radicale moralizzazione 
di tutta la spesa governati­
va con la llauidazlone de­
gli enti Inutili nell'emigra­
zione. tutela delle « rimes­
se ». con 11 riconoscimento 
di tutti 1 diritti di parità 
per 1 lavoratori fronta­
lieri. 
• Nuovi accordi e conven­
zioni di sicurezza sociale 
fondati sulla parità di fat­
to e di diritto: riforma 
delia politica scolastica al­
l'estero con la partecipa­
zione delle associazioni de­
gli emigranti e dei sinda­
cati. anzitutto per impedi­
re che la crisi emargini chi 
abbia ricevuto un'istru­
zione insufficiente. 
• Una politica dell'emi­
grazione che sia parte in­
tegrante della riconversio­
ne produttiva, per elimi­
nare la mobilita forzata. 
reinserire al lavoro gli 
emigrati licenziati all'este­
ro, avviare una prospetti­
va di rientri programmati: 
In tale ambito approvare 
una legge nazionale che In­
tegri I fondi delle Regioni 
e affidi a esse, con specifi­
che deleghe. I fondi euro­
pei « sociale » e « regiona­
le», la formazione profes­
sionale e altre forme di 
assistenza e tutela all'e­
stero. 
• L'attuazione dei servizi 
sociali per gli immigrati. 
già previsti nelle leggi re­
gionali. nel quadro del pla­
ni di edilizia popolare e di 
risanamento urbanistico. 

L'appello si conclude in­
vitando gli emigrati, gli 
immigrati. 1 frontalieri, a 
« unirsi alle forze democra­
tiche. che sono già molto 
grandi in Italia, che sono 
state attive e presenti in 
tutto 11 Paese e nell'emi­
grazione, e attorno alle 
quali si raccolgono le e-
nergle del rinnovamento. 
per attuare la Costituzio­
ne della Repubblica». 

Par i l XXV Congresso 

Messaggio del CC 
del PCI 

al PC d'Australia 
Il CC del PCI ha Inviato al 

Comitato Centrale del Parti­
to comunista di Australia, in 
occasione dal XXV Congres­
so. Il seguente messaggio: 

« Cari compagni. 
in occasione del vostro XXV 
Congresso, vi mandiamo il 
fraterno saluto del comunisti 
italiani unitamente all'augu­
rio per 1 vostri lavori. 

n vostro Congresso si svol­
ge nel momento In cut In Ita- i 
Ha noi slamo Impegnati in u- ! 

na battaglia di grande lm 
portanza per le prospettive 
del paese. La grave crisi che 
l'Italia attraversa e che In­
veste tutti gli aspetti della 
vita nazionale, esige più che 
mal l'unità e la collaborazio­
ne di tutte le forze democra­
tiche e popolari per risolle­
vare il paese e avviarlo ver­
so un nuovo tipo di sviluppo 
rispondente agli Interessi del 
lavoratori e della nazione. ET 
con questa proposta di un 
governo di larga unità demo­
cratica, che comprenda an­
che 11 Partito comunista, che 
noi affrontiamo la prova e-
lettorale del 20 giugno pros­
simo portando avanti una li­
nea unitaria e democratica 
che abbiamo sviluppato e se­
guito coerentemente in tut-

Ulteriori prove rese pubbliche a Luanda 

Come gli USA sostennero 
i secessionisti angolani 
Un documento classificato « segretissimo » del National security council di Washington - L'aiuto 
finanziario e militare di Washington al FNLA e all'UNITA era già iniziato nella primavera del 1975 

, LUANDA — Agostinho Neto, presidente dell'Angola, mentre firma il decreto di nomina della giuria che giudicherà 
i mercenari stranieri al processo che inizia oggi 

Dal nostro inviato 

MUNICIPIO DI RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
n Comune di Rimiro in 

dirà, quanto prima una gara J 
di licitazione privata per la 
aggiudicazione di: « Lavori di 
prolungamento di via Panzi 
ni fino al viale della Repuo-
bltca nel V Comprensorio 
PE.E.P. ». Importo a basa 
d'asta L. msoaooo. 

Per l'aggiudicazione si pre­
cederà nel modo indicato dal 
l'arv I/a della Legge 2 feb 
bralo 1973. n. 14. 

Sono consentita a neh* of­
ferte In aumenta ^ 

Oli interessali possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara, con domanda in 
carta bollata indirizzata a 
questo Ente, entro dieci (lOi 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avvisa 

Rimlnl. li 
p. IL SINDACO 
(Francesco Alici) 

ti questi anni e che ha fatto 
del PCI una grande forza 
popolare, senza della quale è 
ormai Impossibile governare 
il paese. 

Seguiamo con grande inte­
resse la lotta dei comunisti 
e di tutte le forze progressi­
ste australiane in difesa del­
le realizzazioni civili e socia­
li contro I tentativi di subor­
dinare di nuovo l'economia 
australiana agli intere33i del­
le multinazionali e di ripor­
tare l'Australia a svolgere un 
ruolo subalterno in Asia. Sia­
mo certi che questa controf­
fensiva delle forze conserva­
trici e di destra si scontrerà 
sempre più con la volontà di 
progresso sociale, di democra­
zia. di autonomia nazionale 
e di pace del popolo austra­
liano. che vuole riprendere il 
cammino intrapreso con la 
svolta del 1972 E siamo al­
trettanto certi che il vostro 
Congresso porterà un valido 
contributo a questa lotta co­
si rilevante per il futuro del 
vostro paese. 

In Australia, come In Italia. 
il rafforzamento del Partito 
comunista e del suol rappor­
ti unitari con le altre forze 
democratiche e di sinistra è 
di Importanza fondamentale 
per la difesa degli interessi 
dei lavoratori e per andare 
avanti verso una trasforma­
zione della società In senso { 
democratico e socialista. | 

In occasione del vostro Con- ; 
gresso. vogliamo ricordare in 
modo particolare il lavoro co 
mune svolto in questi anni 
dal nostri due partiti per di­
fendere e migliorare le con­
dizioni di vita e di lavoro 
delle centinaia di migliaia di 
lavoratori Italiani costretti a 
cercare lavoro In Australia. 
e ci auguriamo che questa 
collaborazione possa raffor­
zarsi ancora in futuro negli 
Interessi di tutti e due 1 no­
stri popoli. 

Noi opereremo per uno svi­
luppo de! rapporti tra I no­
stri due partiti, cosi come o-
periamo per la più ampia in­
tesa e solidarietà tra tutte le 
forze operaie e progressive 
del mondo, sulla base della 
piena autonomia e indipen­
denza di ciascuna forza e per 
la loro convergenza nella lot­
ta per 11 progresso e la pa­
ce in tutte le regioni del 
monda -
• Cari compagni, è in questo 

spirito e con questi intendi­
menti che rinnoviamo al vo­
stro XXV Congresso t nostri 
più fraterni e calorosi salu­
ti ». . 

LUANDA. 10. 
Un interessante documento 

del Mattonai Security Coun­
cil degli Stati Uniti che aiuta 
a ricostruire il ruolo giocato 
dagli americani in Angola è 
stato pubblicato oggi da un 
giornale di Luanda. Da que­
sto documento, classificato co­
me segretissimo e giunto in 
Angola — scrive il giornale — 
grazie all'appoggio di amici 
dei MPLA e del popolo ango­
lano. si ricava sostanzial­
mente che: 1) l'intervento 
massiccio degli Stati Uniti è 
iniziato nella primavera del 
1975, molto prima cioè che 
Unione Sovietica e Cuba ini­
ziassero a sostenere attiva­
mente il MPLA: 2) le deci­
sioni sono state prese ogni 
volta dal presidente ed ese­
guite dalla d A ; 3) Holden 
Roberto, leader del PNLA. è 
stato finanziato dagli ameri­
cani dal 1962 e Jonas Sa-
vimbi. leader dell'UNITA. ri­
ceve aiuti dagli USA dalla 
primavera dell 'anno scorso; 
4) il governo americano ha 
continuato a rifornire i grup­
pi secessionisti anche dopo 
la decisione del Congresso de­
gli Stati Uniti di porre fine 
ad ogni forma di intervento 
in Angola. 

Il documento pubblicato dal 
•<Jornal de Angola» costitui­
sce la prima parte di un 
lungo promemoria preparato 
da un gruppo di studio no­
minato ad hoc dal Security 
Council per conto del Senato 
americano. Ma vediamone il 
contenuto più nei particolari. 
Per quanto riguarda la data 
dell'intervento in Angola vi 
si afferma che «di fatto, più 
o meno all'epoca in cui ter­
minava la guerra di Indocina 
nella scorsa primavera, il pre­
sidente Ford autorizzò perso­
nalmente la CIA a fornire 
segretamente denaro e armi 
ai gruppi indipendentisti afri­
cani in Angola » (leggi FNLA 
ed UNITA - n.d.r.). Il do­
cumento rivela anche che 
« fonti ufficiali riferiscono 
(al gruppo di studio - n.d.r.) 
il 12 dicembre che la CIA 
stanzia attualmente 50 mi­
lioni di dollari nella guerra 
in Angola ed ha già inviato 
cinque aerei da ricognizione 
pilotati da americani nelle 
zone dei combattimenti in 
Angola ». 

Il promemoria attribuisce 
in modo inequivocabile la re­
sponsabilità politica del con­
flitto angolano al presidente 
degli Stati Uniti e quella ope­
rativa alla CIA. Vi si legge 
infatti che « come ne! Viet­
nam e nel Laos la guerra di 
Angola fin dal suo inizio è 
una guerra condotta dalla 
CIA n e così come è successo 
in Indocina è il presidente 
che ha preso direttamente le 
decisioni chiave. 

«Sulla base di cinque di­
verse fonti dell'amministra­
zione — è scritto — è stato 
accertato che la CIA finan­
ziava il FNLA e Holden R a 
berto dal 1962». E più avanti 
si precisa che aiuti segreti 
ebbe anche il cognato di Hol­
den Roberto. Mobutu. oggi 
presidente dello Zaire, a dopo 
che lo Zaire ottenne l'indi­
pendenza nel giugno del "60 ». 

II documento pubblicato dal 
ttJornal de Angola » non dice 
molto di più: ma. come si 
vede, dice quanto basta per 
confermare il ruolo giocato 
dagli amencani nel colpo di 
Stato che ha portato Mobutu 
al potere. 

Ma torniamo ali * Angola. 
« In Angola cosi come nello 
Zaire — prosegue il prome­
moria del XSC — da più d; 
un decennio la CIA fornisce 
segretamente grandi quantità 
di denaro ai suoi alleati lo­
cali che combattono i gruppi 
appoggiati dall'Unione Sovie­
tica. Il principio secondo il 
quale il governo americano si 
muoveva in quella regione 
era infatti, secondo l'espres­
sione usata da un collabora­
tore della Casa Bianca e ri­
portata tra virgolette, "non 
risparmiare 1 mezzi per otte­
nere lo scopo": I rapporti 
con questi movimenti, se­
condo quanto si . gge nel pro­
memoria. avribbero subito 
una parziale interruzione nel 
1969. E* in quell'anno Infatti 
che arrivando alla Casa 
Bianca Henry Kisslnger il 
governo USA sceglie di for­
nire appoggio ai regimi bian­
chi dell'Africa australe. Le 
basi di quella scelta sono 
contenute nell'ormai famoso 
memorandum '69. A questo 
proposito il documento pub­
blicato oggi qui a Luanda 
afferma appunto che « nel 
1969 l'amministrazione Nixon 
decise di porr* termine al 
programma di aiuti segreti ai 
gruppi Indipendentisti nel­
l'ambito di una decisione po-

I litica molto ampia in vista 
i di un miglioramento delle re­

lazioni tra l'America e i re­
gimi bianchi dell'Africa au­
strale (le colonie portoghesi. 
la Rhodesia e il Sudafrica) », 
ma i rapporti con Roberto 
furono ripresi cinque anni 
più tardi. «Secondo funzio­
nari del Dipartimento di 
Stato — afferma infatti il 
promemoria — la CIA non ab­
bandonò completamente Ro­
berto, ma anzi lo mantenne 
nella sua lista dei collabora­
tori come informatore. Cin­
que anni più tardi, quando 
divenne evidente che il nuovo 
governo portoghese avrebbe 

concesso 1 ' indipendenza al­
l'Angola, fu. come hu dichia 
rato un funzionano dell'am­
ministrazione. relativamente 
facile per la CIA rivolgersi 
nuovamente a Roberto ». 

Per quanto riguarda invece 
i rapporti con 1 * UNITA, il 
promemoria del National Se­
curity Council rivela che fu 
il presidente Ford e prendere 
personalmente la decisione di 
finanziarlo nella primavera 
del 1975. In seguito alla deci­
sione presidenziale, si legge 
più avanti, « la commissione 
dei 40 presieduta da Henry 
Kissinger approvò uno stan­
ziamento segreto di 300 mila 

dollari per Jonas Savimbi. 
leader dell'UNITA. e, secondo 
un funzionario dell'ammini 
strazione intervistato dal 
gruppo di studio del National 
Securitu Council, il presi­
dente approvò personalmente 
questa decisione». Sia Ford 
che Kissinger, riferisce an­
cora il promemoria, erano 
convinti che avendo dulia 
loro parte sia il FNLA che 
1 ' UNITA avevano compiuto 
un passo fondamentale per 
impedire che il MPLA con 
quistasse il controllo dell'An­
gola. 

Guido Bimbi 

Il Congresso si chiude lunedì con una grande manifestazione 

GRANDE INTERESSE AD ATENE 
PER LA PROPOSTA DEL PC(i) 
Il segretario uscente, Dracopulos sottolinea l'originalità delle posi­
zioni e gli elementi comuni con i partiti dell'Europa occidentale 

Ripresi a Berlino 

i lavori per la 

conferenza dei PC 
BERLINO. 10 

fa. b.) — E' cominciata 
stamane la riunione della 
Commissione di redazione 
per la preparazione della 
Conferenza dei partiti co­
munisti e operai d'Europa. 
La riunione precedente si 
era svolta nel mese di mag­
gio. Ai lavori partecipano 1 
rappresentanti di ventotto 
partiti. Il PCI è rappresen­
tato dal compagni Sergio 
Segre e Antonio Rubbi. re­
sponsabile e vice responsabi­
le della Sezione esteri. La 
delegazione del PCUS è di­
retta dal compagni Ponoma-
riov. Katuscev e Zagladin. 
quella della Lega dei comu­
nisti jugoslavi dai compagni 
Grlickov e Obradovic. quel­
la della SED dai compagni 
Aten e Markovski. quella del 
PCF dal compagni Jean Ka-
napa e Jacques Denis: quel­
la del Partito comunista ro­
meno dal compagno Stefan 
Andrej II PC di Gran Bre­
tagna è rappresentato dal 
compagno Felber. vice segre­
tario generale. 11 PC spa­
gnolo dal compagno Mende-
zona. membro dèi Comitato 
esecutivo. Il Partito comuni­
sta di San Marino dal suo 
presidente, compagno Gaspe-
ronl. e 11 Partito comunista 
belea dal vice oresldente 
Terfve. Per 11 POUP sono 
presenti 1 segretari del Co­
mitato centrale Werblan e 
Frelek. per il POSU 11 se­
gretario del Comitato cen­
trale Gyenes e per il PC bul­
garo il membro dell'Ufficio 
politico e segretario del Co- j 
mitato centrale Velscev. i 

Dal nostro inviato 
ATENE. 10 

Il rilievo che la stampa 
greca dà, nel suo Insieme, al 
lavori del Congresso del Par­
tito comunista dell'Interno de­
ve essere una prova del vivo 
interesse con il quale il mon­
do politico e l'opinione pub­
blica seguono il dibattito in 
corso. Sulle prime pagine dei 
giornali viene ampiamente ri­
portato In qualche caso con 
titoli volutamente sensaziona­
li, questo dibattito serio e 
responsabile, entrato oggi nel 
suo quinto giorno. 

E" un confronto aperto, vi­
vace, sovente polemico sulla 
linea dell'unità, di tutte le for­
ze nazionali che si oppongono 
a ogni plano eversivo. E biso­
gna subito dire che 11 Con­
gresso si è mostrato forte­
mente sensibile ai segnali che 
da più parti echeggiano in 
questi giorni sui gravi peri­
coli che nuovamente incom­
berebbero sulla debole demo­
crazia greca. 

Sul giornale a Kathimerim » 
molto vicino al primo mini­
stro Karamanlis. il giornalista 
Drossos sottolinea 11 caratte­
re democratico e aperto del­
la linea del PC greco dell'In­
terno « la quale ha indubbia­
mente tendenze sia democra­
tiche sia nazionali ». 

Continuano Intanto l'afflus­
so di messasgi e gli inter­
venti al Congresso da parte di 
delegazioni straniere, come ìl 
GLN algerino. Il Movimento 
socialista unitario di Islanda 
ed altri 

Dopo l'intervento del sinda­
co di Atene alla seduta di 
apertura, è stato ieri il sinda­
co di Salonicco a rivolgere il 
suo messaggio augurale alle 
assise congressuali dei comu­
nisti greci dell'Interno Marte­
dì Mìkis Theodorakis. ave­
va invitato il Congresso ad ap­
profondire i legami unitari con 
il partito EDA e le altre for­
ze di sinistra. L'ex ministro 
della economia Pesmazoglu. 

Tavola rotonda fra i candidati portoghesi 

Eanes: se Pato fosse 
eletto lo accetteremmo 

Il generale considererebbe disastrosa l'elezione di Otelo 

LISBONA, 10 
«Se Octavio Pato fosse 

eletto presidente della Re­
pubblica, sono convinto che 
le forze armate lo accette 
rebbero, cosi come accette­
ranno uno qualunque dei can 
didati militari che vincesse 
le elezioni. Perché esse han 
no una missione nazionale 
che va oltre i partiti e che 
comporta l'obbligo di garan­
tire l'indipendenza e la si­
curezza, compresa natural­
mente la sicurezza dei par­
titi politici, che fanno par­
te del corpo della nazione»: 
lo ha dichiarato li genera­
le Ramalho Eanes. capo di 
stato maggiore dell'esercito 
e candidato alla presidenza 
della Repubblica, nel corso 
di una tavola rotonda tele­
visiva alla quale ha parteci­
pato insieme con gli altri 
tre candidati: Pinheiro de 

' Azevedo, Otelo Saralva de 
Carvaiho e Octavio Pato. del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista portoghese, 

Octavio Pato ha replicato 
che prendeva atto con soddi­
sfazione delle parole del gè 
neraie Eanes Questi ha pe 
raltro tenuto a ribadire che. 
personalmente, non accette 
rebbe l'elezione del maggia 
re Otelo Sara iva de Carva 
Iho e abbandonerebbe il Por 
togallo qualora ciò avvenis­
se. Perché la vittoria di De 
Carvalho — che d'altronde 
ritiene Impossibile — sareb­
be, secondo lui. la vittoria 
«di gruppi che si proponga 
no di raggiungere il potere 
con la violenza per instau­
rare una dittatura popolare 
della quale lo stesso De Car-
valho — che non ha la stof­
fa del ditutore — finireb­
be con l'essere vittima ». 

che dirige la delegazione gre­
ca alle trattative per l'adesio­
ne della Grecia alla CEE, ha 
chiesto anche egli di poter 
intervenire dalla tribuna dei 

i Congresso a nome della Unio-
i ne del centro democratico. 

sanato prossimo. 
I Sono fatti che potrebbero 
1 sembrare irrilevanti se non 
J fossero l'espressione di un vi­

vo interesse per la proposta 
I programmatica di una ampia 

convergenza democratica. 
I problemi del lavoro con­

creto che ì comunisti debbo 
no svolgere nei sindacati, fra 
le masse lavoratrici, nelle 
campagne, per determinare 
una adesione di strati sem 
pre più vasti agli ideali del 
la democrazia e del sociali­
smo sono il secondo grande 
tema di questo dibattito. 

Dopo trentacinque anni di 
clandestinità e una settenna­
le dittatura militare, in condi­
zioni rese ancora più avver­
se dalle lacerazioni e dalle 
divisioni interne della sin! 
stra, l'inserimento dei comu 
nisti nei tessuto vivo delia 
realtà politica del loro paese 
presuppone un immane sfor­
zo organizzativo per costruire 
la vita interna dei partito, le 
sue organizzazioni, le sue 
strutture. 

« Il ruolo del partito — ha 
detto Tzefronis, presentando 
la relazione sui problemi d; 

j organizzazione — è quello di 
I Indicare ai lavoratori e alle 

masse popolari i vantaggi del 
socialismo affinché possano 
far loro la causa del prò fon 
do rinnovamento del paese ». 

II problema cruciale, però, 
come è stato più volte sotto 
lineato nel corso del dibatti 
to. rimane la costruzione dei 
partito, il reclutamento di 
nuovi membri fra le masse 
lavoratrici. 1 giovani, le don 
ne, che in questi anni, dopo 
le esperienze della dittatura 
militare, si sono radtcalizzat. 

Più di un intervento si e 
soffermato sull'importanza d; 
studiare e assimilare in mo 
do creativo gli insegnament: 
validi dell'esperienza dei par­
titi comunisti dell'Europa oc 
cidentale. del PCI. del Parti­
to comunista francese, dei 
Partito comunista spagnolo. 
Alio stesso tempo è stato ri 
badito con fermezza il rifiuto 
di modelli nella ricerca auto 
noma delle vie al socialismo 
Il Congresso ha accolto con 
vivi applausi il messaggio te 
lefonico che la compagna Do­
lores Ibarruri ha voluto rivol­
gere da Mosca ai comunisti 
greci. 

Concludendo la prima par 
te del dibattito sul program 
ma del partito, il segretario 
uscente, compagno Dracopu 
IJS si è soffermato, tra l'ai 
tra sulle posizioni dei co 
munisti greci dell'Interno ne; 
confronti della NATO e deùa 
Comunità europea. Dracopulos 
ha ribadito l'originalità delle 
posizioni greche, determina 
ta dalle peculiarità nazionali 
Gli elementi comuni nelle DO 
sizioni dei vari partiti comuni­
sti dellEuropa occidentale, ha 
aggiunto Dracopulos, sono d e 
terminati dalla similitudine 
delle condizioni obiettive nel­
l'area europea. 

Continuano Intanto 1 prepa 
retivi per il grande comizio 
allo stadio Pamonio di Atene 
che lunedi prossimo conciu 
derà i lavori di questo con­
gresso. 

Antonio Solaro 

i 
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emigrazione 
Dall'inizio della prossima settimana 

Partono verso l'Italia 
i treni degli emigrati 

Significativi successi delle manifestazioni in Sviz­
zera • Entusiasmo, forte impegno, voglia di cambiare 

Dal primi giorni della 
prossima settimana comin­
ceranno a partire dalla Sviz­
zera per l'Italia i treni stia 
ordinari che porteranno a 
votare i nostri lavoratori. 
Non vi è stata stazione che, 
in particolare durante le fe­
ste di Pentecoste, non ab­
bia registrato l'affollamento 
di nostri connazionali, i qua 
li oltre alle normali mfor 
inazioni di viaggio, prenota 
vano i posti fino al paese di 
residenza. E' opinione gene 
r;>ie che l'attesa è grande. 
senz'altro molto piii gran 
de ohe nel 1972. Ovunque le 
assemblee e le manifestazio 
ni. organizzate a centinaia 
dalle nostre federazioni di 
Zurigo e Ginevra, hanno re 
gistrato il pieno; i eoinpa 
gni che tanto si erano prodi. 
gati per la riuscita di que­
ste iniziative, eiano coni 
mossi: mai avevano visto 
alle loro manifestazioni cobi 
tanti volti nuovi di giovani 
e di anziani, ma anche di 
moltissime donne. 

Inaspettata è stata la ec­
cezionale riuscita delle fe­
ste dell'Unità di Ginevra e 
di Losanna e della manife­
stazione organizzata a Zuri­
go con la partecipazione di 
Maria Carta che ha voluto 
recare il suo saluto ai tan­
ti, tantissimi corregionali 
sardi emigrati in Svizzera e 
dire che è con loro, con i 
compagni comunisti per 
contribuire a risollevare l'I­
talia dalla crisi. 

Ma le sorprese più toc­
canti sono quelle che si 
hanno nelle assemblee e nei 
comizi che anche qui, come 
ormai in Italia, hanno as­
sunto il carattere di incon­
tro-dibattito, in cui l'emigra­
to è protagonista; chiede ai 
compagni, al partito, come 
intendiamo affrontare la cri-
si, quale ruolo assolveran­
no i partiti democratici nel 
governo di unità e collabo­
razione nazionale che noi 
proponiamo; se ci sarà fi­
nalmente una politica estera 
che difenderà i loro interes­
si e la loro dignità di citta­
dini italiani. E nella ripre­
sa economica che posto a-
vranno i problemi dello svi­
luppo del Mezzogiorno e del-
l'occupazione."t»nde prospet­
tare la possibilità del ritor­
no? E la partecipazione? Se 
in Italia essa diventa un fat­
tore determinante della so­
luzione democratica dei pro­
blemi nella fabbrica e nella 
società e assicura il control­
lo contro sperperi e corru­
zione, perchè non estenderla 
alle istituzioni che a livello 
consolare devono occuparsi 
del problemi della assisten­
za scolastica e generale? 

Mai si era constatata tan­
ta volontà di conoscere, tan­
ta decisione e preparazione 
politica. I treni che parti­
ranno da mercoledì prossi­
mo, saranno si pieni di en­
tusiasmo, ma anche di con­
sapevole determinazione. 
Non esprimeranno soltanto 
la carica di rabbia contro 
la politica della DC che ha 
costretto milioni di italiani 
a emigrare, ma anche l'o­
rientamento di chi sa distin­
guere la manovra demagogi­
ca degli agitatori fascisti, 
che alla lunga sono stati 
scoperti per ciò che sono 
sempre stati: strumento di 
una politica di conservazio­
ne e di repressione antiope-
raia. 

La campagna elettorale e 
stata più breve, ma i lavo­
ratori italiani in Svizzera la 
hanno vissuta pubblicamen­
te. Nella loro qualità di cit­
tadini italiani hanno affer­
mato il loro diritto a di­
battere e a contribuire alla 
determinazione della politi­
ca italiana. Sono lontani i 
giorni bui della paura e del­
la semiclandestinità delle i- j 

Incontri nei 
paesi d'orìgine 

Una nota nuova e inte­
ressante nella campagna 
elettorale di alcune provin­
ce è stata portata dalla pre­
senza alle manifestazioni 
elettorali del PCI di un 
gruppo di compagni fran­
cesi oriundi italiani. Si trat­
ta di compagni, figli di emi­
grati, che militando nel 
PCF e raggiungendo anche 
importanti posti di respon­
sabilità — deputati. - mem­
bri del Comitato centrale, 
segretari di federazione —, 
hanno mantenuto un contat­
to con la terra che hanno 
lasciato bambini e hanno 
voluto essere presenti m 
questa occasione per rin­
saldare anche cosi ì vincoli 
di fraterna solidarietà po­
polare e democratica tra 1 
due popoli e i due paniti. 

niriative politiche Italiane. 
Ma tutti sanno che le possi­
bilità di oggi non sono sta­
te regalate da nessuno e tan­
tomeno sono state raggiunte 
per intervento del governo 
italiano. Fanfani, nel suo 
farneticare anticomunista, 
h.v detto: « Impariamo dalla 
Germania »: quella di Ade-
nauer che mise fuori legge 
i comunisti e quella di oggi 
del « Berufsverbot »; ma non 
lu capito che ì tempi delle 
nociate sono passati e che 
anche gli emigrati sono riu-
sciti a conquistarsi un pezzo 
(ii libertà, e non per mento 
della DC e dei suoi governi. 

Una libertà non ancora 
piena, ma alla quale non vo­
gliono rinunciare: che, an­
zi. vogliono estendere per 
abbattere finalmente le bar-
nere della discriminazione 
politica e della emarginazio­
ne sociale. E' anche per que­
sto che i lavoratori emigrati 
tornano a votare più che 
nelle passate elezioni, a dare 
il voto a quel partito, il PCI, 
che più di ogni altro ha fat­
to provare loro l'orgoglio 
di sentirsi italiani. 

DINO PELLICCIA 

La trasmissioni in lingua 

italiana nella RFT 

Radio de 
e per ehi ? 

Nella Repubblica federa 
le tedesca funzionano tic 
importanti stazioni uuLo 
in lingua italiana e preci­
samente a Colonia, Finn-
cojorte e a Monaco. Dipen­
dono dalle reti radio tede­
sche ma contano sulla col­
laborazione di giornalisti 
italiani che dispóngono di 
una casta autonomia d a 
zione. E oggi, durante que­
sta camjxigna elettorale, 
possiamo vedere come que­
sta autonomia viene utiliz­
zata. Se per Radio Colo 
nia è lecito parlare di 
una relativa obiettività e 
di uno stoizo interessante 
per permettere a tutte le 
joize politiche italiane e a 
tutte le associazioni di emi­
grati di rivolgersi ai nostii 
lavoratoti, non si può iei-
to dire lo stesso di Radio 
Monaco (che sembra solo 
preoccupata di uo'i tur l'i­
re il signor Strauss) e ti: 
Radio Fiancoforte. Que-,'n 
ultima si è specialuzct i 
nell'anticomunismo « da si­
nistra »• l'impoi tante e che 
sia anticomunismo l'ristn 
vo Selva è stato a Iunao 
nella RFT, e abbastanza "<;-
turale che abbia tanti ami­
ci e imitatoti a destra: ma 
che li avesse anche « a s: 
nistra » non lo sapevamo. 

La questione dei conti in valuta estera 

Chi colpisce l'emigrato 
// Sole d'Italia, giornale 

filo - democristiano che si 
pubblica a Bruxelles, pro­
segue la campagna sulla 
questione dei conti in valu­
ta degli emigrati e la Ug­
ge contro l'evasione di ca­
pitali all'estero. E nel suo 
fare agitatorio continua a 
prendersela con noi. Abbia­
mo già avuto modo di pie-
cisarc che i parlamentari 
comunisti sono stati gli uni­
ci. con i compagni sociali­
sti, a pretendere dal gover­
no una chiara presa di pò 
stzione che escludesse il ri­
ferimento ai lavoratori emi­
grati nell'applicazione di 
quella legge. Il ministra 
della Giustizia, Bonifacio. 
candidato nelle liste della 
DC. ha dato questa assicu­
razione. Se le cose vengono 
applicate male — e da qui 
derivava la preoccupazione 
dei parlamentari comunisti 
— e si colpisce l'emigrato 
per lasciar liberi di espor­
tare clandestinamente capi­
tali all'estero il grande capi­
talista e l'istituto bancario 
(spesso appartenente allo 
Stato o controllato dallo 
Stato), la responsabilità è 
del governo democristiano. 
Quindi il Sole se la prenda 
con la DC. Ma noi aggiun­

giamo: se gli emigrati vo­
gliono che quella legge sia 
applicata a dovere e si co'-
piscano veramente i grandi 
trafugatort di capitali all'e­
stero. devono dare un iato 
che punisca la DC e faccia 
cambiare le cose in Italia, 
cioè iti primo luogo cambia­
re governo. E' a questo che 
mira la proposta comunista 
per un governo di unita e 
di salvezza nazionale. 

PS. • Continuando a fare 
del gran polverone quuluu-
qiusta. il Sole njiortu ut,a 
serrata denuncia sul dram­
ma della scuola JXT i figli 
degli emigrati che si e reso 
ancor più acuto causa la 
forte perdita di vaiate della 
lira sui mercati internazio­
nali. Il giornale di Brinci 
Ics si dimentica pero dì ag­
giungere che nulla viene 
fatto dal governo per tran 
teggiare questa situazione e 
ancor più tace che il go­
verno è de e che democri­
stiani sono il Presidente 
del Consiglio, il ministro de­
gli Esteri e quello della Pub-
blica Istruzione, per non 
parlare dell'ou. Colombo 
che sembra inchiodato sulln 
poltrona del ministero del 
Tesoro. 

Comizi volanti anche 
davanti alle fabbriche 
L'aiuto degli operai tedeschi a chi deve rientrare 

I compagni delle sezioni 
appartenenti alla federazio­
ne di Colonia del PCI con­
tinuano con impegno l'atti­
vità elettorale. Parecchie 
centinaia di connazionali 
hanno partecipato ai comi­
zi del compagno Giuliano 
Pajetta tenuti ad Amburgo, 
Wolfsburg e a Francoforte 
sul Meno. Nei quartieri 
delle grandi città del cen­
tro nord della RFT conti­
nuano le assemblee e riu­
nioni di caseggiato. Anche 
di fronte alle fabbriche i 
nostri compagni sono riu­
sciti a tenere brevi comizi 
sul voto del 20 giugno. In 
diverse aziende si sono ot­
tenuti i permessi per re­
carsi a votare e dove ciò 
non è stato ancora possi­
bile molti sono gli elettori 
emigrati, soprattuto giova­
ni, che hanno già anticipa­
to di qualche settimana le 
ferie. 

Costante è stata l'attività 
di informazione sui viaggi 
e le dichiarazioni sostituti­
ve della cartolina elettorale 
che v.ene rilasciata ai con 
solati. Sono state raccolte 
le prenotazioni per i treni 
con presenze assidue pres­
so i consolati e nei circoli 
democratici di queste re­
gioni. Considerevole è que­
sta volta il numero di let­
tere inviate ad amici e pa­
renti jn Italia con l'invito a 

riflettere sulla situazione 
italiana, sulla politica dei 
governi de e sulla scelta del 
voto al Partito comunista 
anche a sostegno delle ri­
vendicazioni degli emigrati. 

Lettere sono state spedite 
alle famiglie in tutte le re­
gioni italiane di emigrazio­
ne. Tra queste segnaliamo 
quelle inviate dai siciliani 
oella Valle del Belice, non 
solo ai loro parenti ancora 
in attesa di una casa ma 
anche ai terremota; ì del 
Friuli. 

Ovunque i connazionali 
emigrati hanno energu ;»-
mente condannato gli atti 
di violenza fascista e le 
provocazioni ed e stato re­
spinto il tentativo di getta­
re confusione con rozzi ar­
gomenti anticomunisti pre­
si a prestito e quasi tra­
dotti in maniera anacroni­
stica dal bagaglio di slogan 
della DC di Strauss. Molti 
sono poi gli operai teae-
schi che hanno compreso 
meglio la e questione ita­
liana » e il significato euro­
peo del volo nel no-'ro 
Paese, in parecchi casi que­
sti operai tedeschi hanno fa­
vorito il cambio di tiinn» 
e ì rimpiazzi nei g:om; fi: 
riposo per consentire ai la­
voratori ^aliani e!: r.on 
mancare all'importante ap­
puntamento. in. b » 

brevi dall'estero 
• II compagno Pietro Con­
ti ha parlato a ESCII (Lus­
semburgo) a un grande co­
mizio a cui erano presenti 
circa mille emigrati. 
• Presso il Circolo « Carlo 
Levi » di t'LM * RFT) funzio­
na da due settimane un uf­
ficio di informazionr Petto­
rale per i nostri connazio­
nali che vogliono rientrare 
a votare il 30 giugno. 
• Il compagno Giannace, ex 
sindaco di Pisticci, ha tenu­
to affollate riunioni a TO­
RONTO e MONTREAL in-
formando I nostri emigrati 
tu) significato delle prossi­
me elezioni. 

• A GLASGOW, in Scozia, 
si è tenuta alla Casa dItalia 
la proiezione dei film anti­
fascista Bianco e nero. Nella 
stessa città si è costituita 
per la prima volta un'orga­
nizzazione del PCI. 

• A SITTARD (Olanda) si 
è tenuta con successo una 
assemblea di propaganda e-
lettorale del PCI con la par­
tecipazione del compagno 

: Rotella. 
• • Oltre 500 italiani, tra cui 

numerosissimi funzionari 
d e l Parlamento europeo, 
hanno assistito alla Confe­
renza della compagna Nilde 

' Jotti a LUSSEMBURGO sul 
1 tema «Il PCI e l'Europa». 

• Vivace l'attività elettora­
le del PCI in INGHILTER­
RA. Nuovi incontri e riunio­
ni hanno avuto luogo, oltre­
ché a Londra, a Worthmg e 
a Southampton. Sono state 
inviate in Italia migliaia di 
lettere di propaganda a pa­
renti e amici di emigrati. 
• Una riuscitissima assem­
blea si è svolta a MONACO. 
dove ha parlato il compa­
gno Silvano Tarando dfl'.a 
segreteria regionale del PCI 
del Friuli-Venezia Giulia. E' 
stato raggiunto il cento per 
cento nel tesseramento a. 
partito. 
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